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Il percorso del volo di Antoine de Saint-Exupéry durante il raid Parigi-Saigon 
del 29-30 dicembre 1935, tracciato su una mappa di oggi.



Il percorso in codice di Antoine de Saint-Exupéry per ritrovare il sottomarino, 
tracciato su una mappa di oggi.



Le volpi del deserto

Tu per me ora non sei altro che un ragazzino del tutto 
simile a centomila altri ragazzini. E non ho bisogno di te. 
E neppure tu hai bisogno di me. Non sono per te che una
volpe simile a centomila altre volpi. Ma se mi addome-
stichi, avremo bisogno l’uno dell’altra. Tu sarai per me 
unico al mondo. E io sarò per te unica al mondo.

A. DE SAINT-EXUPÉRY, Il piccolo principe

Non bisognerebbe giudicare nessuno al mondo in base 
alle sue qualità di soldato: altrimenti non si avrebbe al-
cuna civiltà. 

E. ROMMEL
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Non era difficile capire perché papà si fosse innamorato di 

quel vecchio albergo. Il Napoléon si trovava appena fuori 

dal paese, a tre, quattrocento metri dall’ultima casa, ac-

canto alle dune. Era protetto da un giardino di cedri se-

colari, ora incolto dopo i mesi in cui l’albergo era rima-

sto chiuso, e da un fitto canniccio cotto dal sole. Papà ce 

lo aveva descritto così minuziosamente, durante il viag-

gio in traghetto, che quando lo vidi per la prima volta era 

un po’ come se lo conoscessi già. Sembrava un gigante 

di pietra infagottato di edere e glicini, circondato di sab-

bia e con le grondaie intasate di foglie. Mirabelle e Jenska 

erano sedute accanto a me sul sedile posteriore; potevo 

sentire da un lato il rantolo rock delle cuffie di Jenska e 

dall’altro il respiro addormentato di Mirabelle, che si era 

appisolata ottantacinque chilometri prima, dopo essersi 

inutilmente ribellata all’uso delle cinture.

Alla comparsa dell’albergo, mamma, dalla sua posizio-

ne privilegiata sul sedile accanto al guidatore, non aveva 

detto nemmeno una parola.

La nostra Peugeot giardinetta compì un’ampia curva 

lungo le dune che lo fece sparire dalla nostra visuale, su-

però una bassa casa di pietra e uscì su un tremolante ret-

tilineo, da cui lo vedemmo di nuovo, molto più vicino.
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